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Da un articolo in lingua tedesca di Leo Tor, Zurigo.
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Per gettare uno sguardo nel futuro e tcntare di ide-

arsi quale sarà press'a poco lo sviluppo d'un ramo del

progresso, non è più necessario ricorrere alla fantasia
che coi suri voîi raranicnte sa cogliere nel segno. La
scienza è t ;gi tanto l'en lata sulle sue basi che il progresso

non pi ô u,sein1 dalla via che essa gli ha segnata in
ogni campo: e noi ora colla logica scicntiûca coadiuvata
da un pr c! ino d'immaginazione possiamo già spingerc
gli occhi su per quella via e prevedere corne si esplichc-
ranno lo sviluppo e il perfezionamento dei singoli pro-
dotti del genio uniano clie si sembrano ancora bisogne-
voli di miglioramenti.

Quale sarà l'avvenire del cinematografo? Quali
nuovi ingegnosi meccanismi, quali sistemi di proiezione,
quali films portera l'avvenire? L'essenza della
cinematografia, corne è ora, non è snscettibile di mutamenti:
ma la teenica nella sua continua evoluzione dalle basi
attuali, in una logica e ininterrotta catena di piccoli
miglioramenti, arrivera a portarla a poco a poco a quclla
perfezione dalla quale siamo ancora ben lontani. Qui
non si tratta di laseiarsi trasportare dalla fantasia corac
i nostri nonni, ignari cli tutte quelle leggi fisichc, mec
caniche, natural i clic sono alla nostra portata; si tratta
di forze e valori che determineranno con graduale pre-
cisione la forma che questo geniale portato dell'ingegno
uniano andrà assumendo negli anni futuri.

Uno dei prohlemi principali della cinematografia che
l'avvenire dovrà risolvere sarà quello di far apparire le
figure reali, cerporee, staccate dalla cornice che la rac-
chiude. S'è già cercato e trovato il modo di dare un
certo risalto aile figure passando dalla semplice tela
bianca a uno schermo di vetro con una preparazione
speciale e creando infine una superfice granulosa che nel-
l'insieme délie piccolc ombre circolari riesce a dare una
certa plasticité aile figure che vi si proiettano. Ma il
fut uro farà assai di più.

Il futuro puö liseibarci in questo caso délie belle sor-
prese: vogliamo pensare un po\ non a uno schermo che

per quanto perfezionato resta sempre una superfice pia-
na, nia a uno spazio vuoto, col suo pavimento, colle suc
quinte, colle sue scene, colla sua luce: a un vero palco-
scenico in cui si muovano le figure intere, staccate dal
resto, veri fantasn i di luce che daranno tutta l'illusione
della realtà. Perché no? Non si sapeva e non si sa che
proiettando una semplice hnmagine di lanterna magica
su di uno ; pazio pieno d'un sottile fumo bianco se la
vede riprodotta in contorni plastici e persino si innove
secondo si muove il fumo? Questa è la base da cui la
cui la teenica partira per arrivare su calcoli ottici, stereo-
metriei, -ten" scopici a darci il palcosceninco cinematografico,

in cui le ligure si muovcranno proiettate su di una
materia atta ad accogliere c a rimandare i raggi lu-

minosi riproducendo forme ben più reali cli quelle che
ci non date dallo schermo piano. Chi la dice una fantasia

pensi ai nostri padri che mai avrebbero creduto a
chi avesse loro profetizzato l'odierno cinematografo dallo

stroboscopio, da quel gioccattolo in forma di tilindro
vuoto, che girando lascia vederc attraverso le fessure
délie figurine moventesi.

Altro problema che l'avvenire finira di risolvere è

quello del cinetofono, che oggi è ancora ai primi passi.
Anche qui la base è gettata e non resta che ingrandire
e perfezionare. Quello che ne risulterà si puö immagi-
naré già oggi. Le fotografie cinematografiche si faran-
no all'aperto raccogliendo nello stesso tempo tutto le im-
pressioni acustiche con enormi imbuti che le trasmette-
ranno aile membrane sensibili mosse, secondo l'ultima
invenzione di Edison, assieme all'apparecchio fotografico.
Riproducendo poi la film nel teatro si riprocluranno pure
i suoni impressi sulle membrane, centuplicati da speciali
apparati ad aria compressa e uscenti da parecchie mega-
foni distribuiti nella sala e possibilmente nascosti agli
occhi del pubblico. La plasticità délie scene imita ai suoni

che si espanderanno nel locale colla verisimiglianza
della realtà faranno dello spettacolo il non plus ultra
dell'illusione. Si immagini di sentire lo strepito d'una
cascata o il rumoreggiare d'un torrente o il fragore
Tombante d'un treno che si vede passare in corsa, il fracasso
d'una casa che précipita, la scalpitio d'una cavalcata, i
colpi délie armi da fuoeo e si pensi all'effetto che avran-
no sul pubblico questi suoni uniti ad un'azione interessante.

Ma si andrà più in là: si sentira il bisbiglio délie
voci, il fruscio d'una veste, lo stropiccio dei passi, il bat-
tere délie ore all'orologio, tutti insomma I piccoli rmno-
ri che terranno tesi al sommo grado l'attcnzione e l'intéresse

del pubblico.

Ora ai soggetti délie films. Se si guarda alla tenden-
za attuale di far scomparire sempre più le films di poco
valore per lasciar il posto aile grandi opère, si puö dire
fin d'ora che ogni film sarà un capolavoro d'arte, di sfar-
zo, ma specialmente di meraviglie teeniche che il tempo
saprà suggerire. Una valorosa schiera d'ingegni lavora
già ora al servizio dell'industria cinematografica e

possiamo aspettare fiduciosi che ogni giorno ci portera inno-
vazioni tanto nel campo artistico e psicologio, corne
nella meccanica, chimica, fisica. L'invenzione dell'appa-
recchio fotografico automatico non è lontana e basterà
questa ad aprire alla cinematografia un campo illimi-
tato. L'apparechio giungerà e funzionerà da solo là dove
l'occhio umano non è mai giunto. Lo si potrà immergere
a spaventose profondità nei mari, lo si potrà far innal-
zare a vertiginose altezze nell'aria, nascondere nel folto
délie foreste vergini ove l'uomo non si potrebbe trattenere
senza pericolo; e il pubblico, comodamente sdraiato nelle
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Da nn urtiecü« in iinguu teciescn cli Dso "Kor, ^urig«.
0

Der gettnre nn« sgnnrdo nsi Intur« s tsnturs cli icis-
ursi cinsls saiü pisss'u nos« I« svilupp« ci'nn ruinn clsl

progre8.so, nsn s pin uoeessurio risorrsre niin luutusin
«Iis sc>i suc i voii ru'.v.n.snls sn eoglisrs nsi segno. Dn
seisnsu « < .vgi tnnt« lenclutu suils 8ne Knsi «Iis il progres-
8« nnn pro nseire clnlln vin ciis SL8N gii iin ssgnutu in
«gni sninps.' « nni «rn s«IIn logiou soientiüeu eouciiuvutu
<In nn pceldnn cl'iuniiagiiinsione possinino giü spingere
gli oeelii sn psr cinolln vin s prsvsclsr« eonie 8i espliekn
runnc. In iinppn s il perlssionuruento clsi singoii pro-
clotti cisi gsnio ninnnn slrs 8i seinkruno nnsorn Kisogne-
voii cli inigkcu sinenti,

(Znule sarä I'nvvsnirs clsl eineinntogrulo? Oinili
nnovi ingsgno8i uieeeunisnii, cinnii sisteini cli proissions,
cinuii üliiis portorü I'uvvenire? D'essensu clellu eiuoniu-
togrnlin, soins s orn, non e susssttibils cli inutainsnti:
nin In tssnisn nsiin snn «ontinnn svoinsion« clniis Kusi
uttuaii. una logisn s inintsrrottn «ntsnn cli pisooli
inigiioruinonti, urrivsrü n portnrin n poo« n p«s« n ciuelio
perlesione ciullu cinnls sinrn« nnsorn lisn iontnni. Oni
non si truttu cli lnssiursi trnsportnrs clnlln luntnsiu sonis
i nostri iioiini, ignnri ,Ii tntts cinslis isggi üsieks, inss
snnislis, nutnrali slis sono niin nostrn portutu; si trnttn
cli iorss s vnluri «Iis clotsrininsrunn« «on grncinni« prs-
si8i«ns In lornin «Iis cpisst« gsnini« portnto cisii'ingsgn«
ninnnn ninlri, assunisncl« nsgii nnni Intnri.

Dno clsi proKIenn prinsipnii cisiin einsniutogruüu «Ks

i'nvvenirs ciovrü risolvsrs surü cznsii« cli inr nppnrirs is
ügnrs. rsnli, scrpoi es, stuseut« clnlln sornies eins ln rue-
ekiucie. 3'« giü eerento s trovnt« ii inoci« cli clnre nn
l'srto risnllo niis ögnrs pnssnnclo ciullu ssnrpiiss t«!,'i
Iiinnen n uno ^slisuno cli vstrn son unn prspnrusions 8ps-
sinls s srsnncl« inüns nnn 8npsrli«s grnnniosn «Iis nsi-
l'insisins lll'IIs piseols «inkrs oireoinri rieses n cinrs nnn
oertu piastieitn niie lignre eke vi si proiettnno. Mn ii
l'nln,',, fnrü nssni cli pii,.

II luturo pnö liseiknrei in unesto enso Zeile Keils 8«r-
prs8s: vogliaino psii8nrs nn p«', n«n n nn« 8oKsrnio «Ire

per cinuutn psrlssionuto rs8tn senrprs nnn supsrües pin-
nn, inn n nn« spusio vnot«, eol sno pnvirnento, eolis sne
cpiiute, enlle sns 8esn«, eolln snn Ines: n nn vsr« pnieo-
seeiiio« in e.ii si innovnn« ls lignre intere, stneente cinl

rs8tn, veri lnntasn i cli Ines eiie clnrnnno tnttn I'ilin8ione
liellu rsnlts. Derelie no? Kon 8i 8npevn s non si sn eiie
proiettnnclo nnn 8sinplios iunnngine cli innternn inagieu
sn ,Ii nun spnsio pleno 6'nn sottile lnnin iiinneo s« In
vecle riprociottn in eontorni pln8tiei s nersino si ninove
seeoinlo si niuov« il luiiin? (Zuestn e ln lins« cln eui la
sui In tssnien purtirü psr nrrivnre sn «nieoli «ttiei, sterso
nistrisi, stereosenpiei n clnrei il pnleoseenine« eineinuto-
grnlien, in oui Ie lignre si nrnovernnn« proiottuts sn cli un.!
inuteriu uttn ucl nssngliere e u riinunclure i ruggi lu

niinosi riprocineenci« lornie Ken pin recili cli cinslls slis
ei non ciuts ciuiio soiierino piun«, Dlii In cliss nun luntu-
siu psnsi ui nostri puciri eirs inai uvreKKsro sreuut« u
eki nvssss ioro prolstissuto I'oclisrno eineinuto^i-il« ciui-
io str«I>«seopio, cln cinel gioeeuttolv iu lorinu cli ciiincir«
vnoto, eke girunclo iusein vsciers ".ttruverso is lessnre
Zelle ligurine inoventesi.

^citro prodleinu eiie l'uvvenire üniru cli lisolvere ü

czneilo clei einstolono, eire oggi e nneorn ui prinii pnssi.
^.neiie cini iu Kuse e gettutn e non restn oiie iugrunclire
e perlesionure. <Jueiio eke ue risuiterü si pno iinrnugi-
nur« giu oggi. Ds lotogrulis sinsinutogrulisiiu si lururn
uo ull'upsrto russoglisncl« neiio stssso tsinpo tntto is iin-
prsssioni ueustisks «on snorini iininiti oiie Is trusnistts-
ruuno uiis insini)ruu6 ssnsiliili rnosss, sssonci« i'nitiinu
invsnsions cii Dclison, ussisrn« uii'uppurssslii« I«t«grulien.
DiprocinOSncio poi iu ülin nei tsutr« si riproclurunno pnrs
i suoni iruprsLsi snlie ineinorune, eentuplieuti ciu speoiuli
uppuruti nci uriu eoinprsssu s usesnti clu parsesiii« inegu-
Inni clistriliniti usliu suiu s possioiiinente nuseosti ugii
ooeüi cisi pnüülis«. Du piustisitu cisiis sssns nnitn ui sno-
ui sli« si sspuncisrnnn« nsl looule eoilu veri8iiuigiiunsu
cleiiu rsultü lurunn« cieilo spettneoio ii non pins nitru
clell'iliusions. Li iininugini cli ssntirs io strspitn cl'nuu
euseutn « ii rnruoreggiurs ci'nn torrsnte o ii Irugore roun
Kunte cl'nn trsno eire si vecis pussurs in eorsu, ii lrueuss«
cl'unu eusu eüs preeipitu, lu seulpitio cl'unu euvuleuta, i
eolpi cisiis urrni ciu luoe« s si peusi uii'sllstt« «Ks uvrun-
n« sni pnddiieo cznesti snoni nniti nci uu'usione intsres-
sunts. Mn 8i unclrü pin in iü: 8i 8sntirü il Insingii« clslls
v««i, ii irn8«io cl'nnu ve8ts, I« 8tr«pieei« clsi pn8si, ii I>nt-

tsrs cisiis «rs uii'oroiogio, tutti insonnnu 1 piosoli rnino-
ri eire terrunn« tssi ui sonnn« grucio i'uttsnsiono s I'inte-
resss clsi pnüiziieo.

Dru ui soggstti cisiis ülins. 3e si giicirclu uiiu tsucisu-
su uttnnis cli lur seoinpurirs ssniprs pin Is iiiins <1i pcisn
vulore psr inssiur ii post« niis gruncii «psrs, si pno ciirs
ün ci'oru eüe «gni üini surü nn eupoiuvor« cl'urte, cli slur-
so, niu spseiuiineiite cii ineruvigiis teenielie elie ii tenipo
suprn suggsrir«. Dnu vulorosu ssüisru cl'ingegni iuvorn
giü orn ui servisio cieii'incin8triu eiueinutogrnüeu e P08-
siuino uspsttnrs üciueiosi eüe ogni giorno ei porterü inno-
vusioui tunto nsi eunip« urtistie« e psisoiogio, eorns
neiiu ineeeunieu, eiiiinieu, üsieu. D'iuvensions cieii'uppu-
reeelii« lotogruüoo untoinutieo nou e iontnnu e ousterü
<z.ue8tu uci uprire nlln eineinutogrnüu nn eunip« illiini-
tuto. D'uppnrseiii« ginngern s Innsionsrn ciu 8oi« iü clove

I'oeeKi« ninun« non s rnui ginnto. Do 8i potrü irninsrgsrs
u spuventose prolonciitü nei inuri, Io si potrü lur innui-
sure u vertiginose sitssss neii'uriu, nnseoncisrs nei loito
cislle lorssts vergini «vs i'noin« non si potreiziie truttenere
sensu psrisoi«; e ii pnülilis«, eoinocluinonts sciruiuto nslls
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soffici poltroncine, al suono dell'orchestra della grande

opera, diffuso nella sala dal telegigantofono, assistera alla

vita misterioso d'un mondo, che senza il cinematografo

forse gli sarebbe rimosto ignoto per sempre.

L'avvenire appartiene al cinematografo e verra
certo un tempo in cui questa invenzione sarà universal-
mente proclamata il più portentoso prodotto del genio

umano.

Hl!!!!

RlHO-nÄRI, uon denen man spricht.

üllllliUlii.

tier jüngste und liebreizendste aller Filmsterne
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soiüsi polironsine, ui snonu cisii'oroiissirn cisiin grunci« D'uvvsnirs nppuriisns ui «insmuingrnko s vsrrn

opsru, <Iiii'usc> nsllu suiu ciui teisgignninknn«, ussisisrü ui- osrto un ieinpo iu cuii ciuesiu invsnsions snrn univsrsui-

Iu vitu nnstsriss« ci'nn inonci«, czus sensu ii sinsinutsgru- insuis prosiuiuuiu ii nin portsntos« prociott« cisi gsui«

k« ini's« gli sursuus riinosi« ignoio psr ssinprs. niuuuo.
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